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FEBBRAIO 

M
a i Arte. A Milano, al Pa
diglione d'arte contempo* 
ranea, «Il futurismo e la 
moda*: ci sono le stoffe di
segnate da Balla e da De
pero, I progetti e le realiz
zazioni di vestiti da uomo e 
da donna, bozzcltl per la 
creazione di costumi tea
trali. Fino al 9 maggio. 
Balletto. A Torino, al Tea

tro Nuovo, per la rassegna -Il gesto e l'anima», 
spettacolo del Momlx, gruppo formato da arti
sti provenienti dal Pllobolus. All'Insegna della 
corniciti I balletti Ispirati al Carmina Buriana e 
la .danza con lo sci-. Fino al 28 febbraio. 
Teatro. A Torino, al Teatro Massaua, prima 
nazionale di >Flashing>, con Beppe Bergama
sco e Ulla Alas)arvi. 
Alta. A Monza, al Serrane della Villa Reale. 

' -Recenti acquisizioni/Musei Civici-: gli ultimi 

autóri acquistati dal Rotary Club monzese e I 
Iplntl di Mose Bianchi acquistati l'anno scor

so all'asta di Chrlstle's a Londra. Fino al 17 
marzo. 

A perdifiato 
con la neve 
fino al collo 

MI «li Gran Coutoir è bellissimo» aveva detto 
con glt occhi sognanti il maestro di sci, indi
cando la «sua» montagna. Cosi, come non far
lo (elice, accettando di assaporare con lui ia 
discesa della pista «più meravigliosa* di COUP 
chevel? Adesso, mentre filiamo a velocita spa
llale sulla funivia più grande dei mondo (132 
posti!) guardiamo con lieve apprensione il 
nebbione, la neve che cade fitta, e le rocce 
che serrano questo famoso •coulolr», Arrivia
mo in cima alla Punta Saulire (2738 metri) in 
un clima tutt'altro che incoraggiante; c'è ven
to, non si vede a un metro di distanza, lampeg
g i n o le lucine del «perìcolo valanghe». Pecca
to, perchè In condizioni normali è un posticino 
mica mate, con II Monte Bianco che si staglia 
là in fondo, bello e inconfondibile, e - poco 
lontana - la parete imponente della Gran Cas
se che fa luccicare i suol ghiacciai al sole (tra 
l'altro la Gran Casse, diciamolo ai rudi che 
snobbano funivie e affini, è una meta sclalplni* 
stica tra le più difficili e ambite). 

Dalla punta Saulire, scendono verso Cour-
chevel - oppure, gettandosi decisamente nel
l'altra vallala, verso Meribèl • dei bel pistoni 
larghi e tranquilli, tanto frequentati che da 

Suassù sembrano un quadro di Bruegel, pieno 
I omini. Noi, pero, abbandoniamo la folla e 

stiamo A sinistra, C'è una parete di erba e roc
ce, rìpidissima, solcata da una serie di canali, 
diventati un cimento per sciatori provetti: c'è II 
Gran Coulolr, c'è il Coulolr «Emile Aliala», ce 
ne sono altri senza nome, ancora più vertigino
si, piuttosto pericolosi e battuti da slavine, che 
si affrontano solo di rado. Il Gran Coulolr, inve
ce, è una pista molto impegnativa ma accessi
bile al comuni mortati: basta che abbiano un 
ottimo controllo degli sci e non si spaventino 
troppo a guardar giù. 

Il maestro parte, infilandosi nella neve altis
sima. DI qui, oggi, non è ancora passato nessu
no e II canale è troppo pendente perchè lo si 
possa battere con I «gatti», Un cartello, eomun-

Sue, segnata che il canale è agibile, il maestro 
dacchiando ci avvisa: «In questi primi metri 

scereste di non cadere* e Indica I burroni che 
stanno di qua e di la. Allegria. Per fortuna, il 
tratto di cresta è brevissimo, superabile con 
facilita a spazzaneve, Adesso, si scende nel
l'Imbuto vero e proprio, e l'unico vero pericolo 
è quello di «annegare» nel mare di neve fresca: 
ogni ruzzolone, infatti, verrebbe dolcemente 
frenato da questa polvere sofficissima che arri
va tino alla coscia. Meno male, perchè II cana
le è rìpido sul serio e la visibilità sempre nulla, 
Il fondo è molto Irregolare, ma d) difficoltà 
Insuperabili non ce ne sono: è solo fatìcoloso 
girare gli sci saltando come grilli. Dopo un 
paio di strettole, il canale si allarga, si distende, 
diventa sciabile con tranquillità e senza pas
saggi obbligati, l e rocce si aprono, si intravede 
vicina vicina la pista più facile. Sudati fradici 
nonostante il freddo, è bello buttarsi giù, pren
dere velocità. È II tratto più godibile, una vera 
rcchla. La neve sì solleva, riempie gli occhia

si Infila nel naso, cola nel collo, Ora si scen
de senza dover saltare, senza nessuna preoc
cupazione. Non c'è più nessun «vuoto» bianco 
sotto I piedi, cadere diventa quasi un diverti
mento... se tornassimo su? D MM. 

• • Teatro. A Firenze al 
Teatro di Kitredi, «Lo réve 
de D'Alambert», di Denis 
Diderot, regia di Jacques 
Nichel Lo spettacolo, in 
francese, è messo in scena 
dal Ccntre Dramahque Na
tional Lingue Doc-Roussi-
lion Non ci saranno altre 
date in Italia 
SkJÒrìng. Al Passo del To

nale Gran premio di Skjónng in un ippodromo 
ghiacciato si sfidano sciatori tramati da cavalli 
Anche il 27 febbraio 
Arte. A Parigi, al Museo Picasso, »Les demoi-
selles d'Avignon»: Insieme alla famosa opera 
di Pablo Picasso In prestito dal Moma di New 
York, sono esposti gli studi preparatori alla sua 
realizzazione, dipinti, disegni, stampe che illu
strano la nascita del quadro. Fino al 18 aprile. 
Fotografia. A Bologna, al Museo Civico Ar
cheologico, «Trent'anni di fotografia Villani. 
1920O950»: in mostra immagini che ritraggo
no aspetti urbanistici e di costume, conservale 
nell'archivio bolognese Villani fino al 31 apri
le. 

Bn Arte. A Torino, presso 
l'associazione culturale "Il 
salto del salmone», via Bari 
26, «Paiimpsests» di Joan 
Bankemper collage e ma
scherine dipinte con l'ae-
rografo, sovrapposte a let
tere dell'alfabeto disegna 
te su fogli di caria, (orma
no parole o messaggi tridi
mensionali Fino al 5 mar-

Jazz. A Roma, al Blue Lab. suona l'orchestra 
jazz Big Bang di mario Raja. 
Orchidee. A Bologna, nella Sala Farnese del 
Palazzo D'Accursio, "Ordì'idee a Bologna-' 
piante e orchidee rare e rarissime. Fino al 7 
marzo. 
Fotografia. A Lecco, alle Scuderie di Villa 
Manzoni, «Primi forografi delle Alpi» un centi
naio di immagini in bianco e nero scattate Ira il 
1850 e il 1880. Tra le altre sono esposte foto
grafie di Whymper, il primo che scalò il Cervi
no, e da Vittorio Sella, uno dei maggiori alpini
sti italiani a cavallo del secolo Fino al 6 marzo. 

FEBBRAIO 

^ ^ • w ^ ^ B W aH Arte- A Ferrara, alla 
^ ^ ^ B ^ ^ ^ A Galleria civica del Palazzo 
wBk^m ^ ^ ^ H dei Diamanti, «Biennale 

^m ^ B ^ r donna. Figure sullo sfon-
^m £ ^ k do», la mostra illustra la si-
Bm • H tuazione artistica femmini-
H p M ^ f t ^ V le in Italia, dedicando par-
^^^m ^ ^ ^ ticolare attenzione alle 

opere delle giovani. L'e
sposizione si divide In tre 
sezioni: una dedicata alle 

artiste italiane, la seconda alle straniere ope
ranti m Italia e l'ultima è un omaggio ad alcune 
artiste collegate ai mondo delia creatività. Fino 
a! 4 aprile. 
Carnevale. A La Spezia «Carnevale spezzino 
'88»: sfilata di carri e maschere per le vìe della 
città. A Vado Ligure. Savona, «Carnevale dei 
bambini», la maschera Baciccia guida una sfi
lata di carri allegorici per le vie dei centro. 
Televisione. Su RaiTre, alle ore 20.30, «Alla 
ricerca dell'arca». Conduce Mino Damato, 
Cinema. A Madonna di Campiglio •Premorii-
mfestivak concorso tra i trailers cinematogra
fici dell'87. Fino al 6 marzo. 

FEBBRAIO 

M
HB Cinema, A Belgrado 
festival internazionale del 
cinema: vengono presen
tati i film di maggior suc
cesso di critica e di pubbli
co del 1987. Sono previsti 
anche omaggi al cinema 
cinese, a John Houston e a 
Andrzej Waida. Fino al 7 
marzo. 
Forteplano. A Bologna, al 

Teatro Comunale, in occasione del «com
pleanno» di Gioacchino Rossini (nato il 29 feb
braio del 1792), si tiene un concerto, in cui lo 
strumento solista è il fortepiano Pleyel appar
tenuto a) maestro. Lo strumento, recentemen
te restaurato, è suonato da Jórg Demos, che 
accompagna il tenore William Matteuzzi. In 
programma arie d'opera e canti da camera di 
Rossini. 
Fotografia. A Torino, al Museo della monta
gna, «Una vita per l'Asia», fotografia di Fosco 
Marami, antropologo, etnologo, fotografo ed 
esploratore, grande esperto delle civiltà giap
ponese e tibetana. Fino al primo maggio. 

Savoia, tre valli fatte per lo sci 
B

ellevllle, Meribèl, Courchevel. Tre 
valli della Savoia, Francia. Vi si pre
sentano - quando ci arrivate in au
tomobile - un po' insignificanti. 

mmmm All'Inizio, prima di prendere quota, 
persino bruttine. Non vi diranno 

molto neanche dopo, se tra le montagne cer
cate pareti maestose, boschi solitari e baite in 
pietra e legno. Tenetevene alla larga, insom
ma, se siete degli austeri contemplativi. Resta
te tra le Dolomiti, o guardatevi il Monte Bianco 
al tramonto. 

Bellevllle, Meribèl, Courchevel, Tre valli, 
centonovanta impianti, seicento chilometri di 
piste battute comprese tra 13200 e i 1400 metri 
di quota, immensi pendii di neve vergine. Que
ste montagne non bellissime, non ardite, sono 
quanto di meglio la natura possa aver fornito 
allo sciatore (Infatti ospiteranno nel 1992 le 
Olimpiadi invernali). Suo questi pendii dolci si 
snodano infiniti percorsi: larghissimi, facili e 
lisci, oppure ripidi, gobbosi, mozzafiato, Piste 
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nere da far paura, piste verdi su cui scorrazza
no come matti bimbi piccolissimi. Senza mai 
togliersi gli sci, senza (ar un solo passo a piedi 
si passa da una valle all'altra, scegliendo ogni 
volta un colle diverso. Senza limiti, senza vin
coli, tranne quello di informarsi sempre sulle 
previsioni meteorologiche perché se arriva la 
bufera gli impianti si bloccano. 

Qui impazziranno i buongustai dello sci. 
Grazie alla quota e la posizione, le «Trois vai-
lées» sono il regno della «poudreuse», quella 
neve leggera leggera che si solleva in mille 
spruzzi ad ogni curva e che a sud delle Alpi è 
difficile trovare. I fuoripista in neve fresca sono 
eccezionali, anche se è poco consigliabile - se 
non si è esperti - affrontarli da soli: il tipo di 
terreno e le precipitazioni spesso abbondanti 
fanno sì che le valanghe costituiscano un serio 
rischio. Piuttosto che seguire ciecamente le 
tracce altrui, conviene affidarsi ad un maestro 

3 - - ^ 

Qc?^ Disegno di Giulio Peranzoni 
& dì sci. Tutte le stazioni delle tre valli 

da Los 
Menuires a Courchevel - offrono delle settima
ne speciali di fuoripista (maestro di sci-abbo
namento agli impianti) a prezzi non proprio 
popolari ma comunque abbordabili (attorno ai 
1500 franchi, pari a poco più di 300,000 lire). 
Tra le zone che consentono le esperienze più 
entusiasmanti in neve fresca ci sono nella valle 
della Bellevllle ì pendii della Punta della Masse 
(2807 metri), e quelli della Cime de Caron -
sopra Val Thorens - che con i suoi 3195 metri 
costituisce «la vetta» per eccellenza. Nella val
le di Meribèl c'è invece il Moni du Vallon 
(2952 metri) che sì raggiunge con una teleca
bina a 12 posti inaugurata all'inizio di febbraio: 
ì fianchi del Vallon sono veramente scoscesi e 
accessibili solo a chi possiede buona tecnica e 
una notevole dose di coraggio. In alternativa, 
c'è una più tranquilla pista che dalia cima 
scende tra splendidi dossi: ricorda il Ventina di 
Cervinia, è l'ideale per concedersi un po' di 
velocità. A Courchevel ci sono gli itinerari di 
gran classe della Punta Saulire, ma di questi 
diremo a parte, 

Insomma, lo avrete capito: in queste terre sì 
vìve dì solo sci, ogni paesino è pesanto e co
struito in funzione di chi ama infilare gli scar
poni at mattino e toglierli a sera. Gli skilift si 
infilano tra le case, le seggiovie scavalcano 
letteralmente 1 balconi. Si esce dalla porta, e si 

è già in pista. Questa è una regola generale, 
che sì applica con maggiore o minore rigidità 
nei vari centri abitati. L'estremo è costituito da 
Val Thorens. il paese più alto (2300 metri!), 
integralmente dedicato agli sportivoni fanatici. 
Esteticamente orrendo, grazie ai suoi caser
moni che sono una versione appena ingentilita 
dello stile lacp, rappresenta il massimo della 
funzionalità. Appena tolti gli sci si può passare 
direttamente al grande centro sportivo coper
to, dove - se vi resta la forza - si gioca a tennis, 
a squash, a golf (sicl), sì nuota o si fa ginnasti
ca. A Les Menuires - sempre nella vallata di 
Belleville - nel pianoro d'arrivo delle piste si 
apre una piscina scaldala e scoperta: nelle 
giornate di sole, zac, ci si può saltare dentro e 
poi tornare a sciare. 

Meribèl (1400 metri) e Mottaret (1700), I 
centri principali della valle di Meribèl - che è 
poi quella centrale - sono meno avveniristici e 
decisamente più graziosi, non fosse altro che 
per ì boschi di conifere che li avvolgono. An
che qui, comunque, ogni comfort è assicurato: 
le piste molto ampie e soleggiate e diversi al
berghetti simpatici ma senza troppe pretese ne 
fanno le località predilette dalle famiglie. Il 
paese più carino (e più caro) è però Courche
vel. 1 ricchi parigini al venerdì sera prendono 
l'aereo che atterra neH'«altiport» e vengono a 

tarsi II fine settimana proprio qui: gli alberghi 
più lussuosi dell'intera zona ovviamente sono 
seminascosti in queste abetaie. Courchevel è 
sicuramente l'unico paese in odore di snobi
smo: va detto però che è diviso in tre centri a 
quote diverse (1850,1650,1500) e che lo sno
bismo è inversamente proporzionale all'altitu
dine. 

Comune a tutti, invece, l'organizzazione in
vidiabile. Si comincia dalle piste, che sono ben 
curate e segnalate: 400 «cannoni» per la neve 
artificiale vi garantiscono che non andrete a 
grattugiarvi le solette sui pendii posti a bassa 
quota. Si continua con l'efficienza degli im
pianti, tanto veloci da non permettere il for
marsi dette odiosissime code (l'unico neo è 
che bisogna esser testi a balzare al volo sulle 
funivie, e ben attenti a non farsi scodellare via 
dai piattelli degli skilift che partono a razzo). Si 
finisce - e dopo tanto sport un po' di edoni
smo ci vuole - con i numerosissimi ristorantini 
ai bordi delle piste, che a prezzi tutto sommato 
onesti (paragonabili ai nostri, ma con un servi
zio migliore) vi allettano con insalatine, deli
ziosi formaggi e meravigliose torte con la pan
na e ì frutti di bosco. Per lasciarsi andare ai 
sapori del vino bianco mescolato allo sciroppo 
di mirtilli e a quelli della «energica» choucroute 
(una antologia dì maiale e verdure bollili) inve
ce, è meglio aspettare la sera... 

I

H Balletto. A San Dona 
di Piave, al Teatro Astra, la 
compagnia di danza con* 
temporanea «Nadir», diret
ta da Caterina Segna, pre
senta in prima assoluta il 
nuovo allestimento di «Le-
mercier«, spettacolo di 

. , . . _ . teatro-danza liberamente 
^ J 2 J J 2 ^ ^ ^ _ tratto da «Les bonnes» di 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ JeanGenet. 
Sponsor. A Cannes «Sponcom 88»: al Patais du 
Festival si riuniscono sponsor da tutto il mon
do: ci sono aziende che sponsorizzano gare 
sportive e avvenimenti culturali. Fino at 4 mar
zo. 
Gioielli. A New York, all'American Museum of 
Naturai History, «Tiffany: 150 anni di gemme e 
gioielli». Fino al 5 giugno. 
Sport. A Lavarone, Trento, Olimpiadi del mon
do dello spettacolo: un centinaio di attori e 
cantanti si sfidano tra i pali dello slalom, con 
gli slittini, sul pattini. Fino al 6 marzo. 

Il fuoripista 
anche 

in aprile 
Dove sono - In Savoia, a sud-est di Chambery 
e a nord-est di Grenoble. Distano circa 200 
chilometri da Torino. Volendo, ci si arriva an
che in treno; l'ultima stazione è Moutiers, da 
Mouliers le varie località si raggiungono como
damente con gli autobus (ci vuole ai massimo 
un'oretta). Una volta raggiunti 1 paesini, tra l'al
tro, l'automobile non serve più. 

Le Informazioni - Eccovi tutti i numeri utili per 
ottenere informazioni e prenotare. Corrispon
dono agii uffici turistici delle tre valli. Gli Impie
gati non parlano generalmente l'italiano; do
vrete arrangiarvi con il francese o con l'ingle
se, Les Menuires 79082012, Val Thorens 
79000808, Meribèl 79086001, Courchevel 
79083354. Il prefisso teleselettivo dall'Italia è 
003379. 

Dove alloggiare - Gli alberghi, anche quelli a 
due sole stelle, sono generalmente assai con
fortevoli. Quelli a tre stelle più nuovi, per 
esempio sono dotati di sauna e vasche per 
l'idromassaggio, Hanno un difetto: costano 
abbastanza. Un'alternativa molto valida e con
veniente è costituita dai residence: per fare un 
esempio a Les Menuires un appartamento per 
quattro persone costa alla settimana una cifra 
variabile tra i 1255 e i 3690 franchi (I prezzi 
oscillano molto a seconda dei periodi). Per I 
più spartani c'è anche la possibilità di piazzare 
rouolotte in campeggi riscaldati. 

GII sklpua - Una tessera giornaliera valida per 
gli impianti di tutte e tre le vallate costa Circa 
33.000 lire, il settimanale costa circa 160.000 
lire. Sono previsti sconti per i ragazzini che 
hanno meno di 13 anni e per i veterani che ne 
hanno più di 60. Vista la qualità dell'offerta e 
pensando ai prezzi delle stazioni sciistiche ita
liane, non è neppure caro. 

I corsi - Ce n'è per tutti I gusti. Dal corsi dì 
agonistica a quelli dì sci in fuoripista, dallo 
scialpinismo al deltaplano passando attraverso 
le escursioni su racchette da neve e le discese 
in surf o in monosci (ì francesi ne vanno pani, 
le piste sono piene di gente che cade In conti
nuazione, assicurando ai terzi un gran diverti
mento). Considerate le caratteristiche della 
zona, ci paiono caldamente raccomandabili le 
settimane di fuoripista. Per fare un esempio a 
Les Menuires offrono dal 9 al 16aprileedal 16 
al 23 aprile (quando si può sciare sulla facile e 
stupenda neve trasformata dai sole) una com
binazione di sci primaverile: con 1500 franchi 
- circa 330.000 lire - si ha diritto a sette giorni 
dì skipass e all'accompagnamento del maestro 
di sci che vi introduce alle delizie dello sci 
•libero e selvaggio». Olferte analoghe, ovvia
mente, le fanno anche altre stazioni. Moltissi
mi I corsi speciali per bambini. 

II risparmio - Val la pena di tenere d'occhio i 
periodi considerati «morti», perchè I prezzi -
dagli alberghi agli skipass - scendono vertigi
nosamente. Ad esempio vi consigliamo di (are 
un pensierino sulla seconda metà dì aprile, 
Tenete conto che vista la quota l'innevamento 
si conserva molto a lungo: a Val Thorens tra 
l'altro sì scìa anche in estate, su un piccolo 
ghiacciaio e su nevai perenni. Sempre in termi
ni di convenienza, informatevi anche sulle for
mule dì «tutto comprso», che danno spesso 
diritto di accedere agli Impianti sportivi tipo 
piscine e palestre. Q MM 

E per il fondo ecco TAlvemia di Asterix 
ROSALBA GRAGLIA 

• • Sogno di tutti i fondisti che si rispettino 
una vera e propria randonnée sugli sci, meglio 
naturalmente se in luoghi poco noti e poco 
frequentati. Ma dove? C'è una regione in Fran
cia che sembra fatta apposta Così poco cono
sciuta che spesso neppure i francesi sanno be
ne dove stia: l'Alvernia. Nella migliore delle 
ipotesi, il nome fa venire in mente Asterix e 
l'omino-Michelin. Già, perché questa regione 
posta nel bel mezzo della Francia, nel cuore 
del Massiccio Centrale, fu proprio il teatro di 
quel «bello gallico" tra Cesare e Vercmgetorige 
che abbiamo studiato sui libri di scuola e poi 
ripassato sui fumetti Ma chi sa per esempio 
che le più belle chiese romaniche di Francia 
sono concentrate qui' A Orcival, a Sainl-Ne-
ctaire, a Issoire si scoprono veri gioielli archi
tettonici. I castelli sono oltre 500 più o meno 
intatti, romantici o austeri secondo i casi Dal 
punto di vista naturalistico l'Alvernia offre le 
sue cose migliori. Acque a volontà (fiumi, la
ghi, sorgenti termali, oltre una decina, tra cui 
Vìchy). E poi, le montagne Montagne mollo 
speciali, visto che in realtà si traila di vulcani 
Secondo un detto popolare, l'Alvernia e un 
«dono dei vulcani» vulcani oggi spenti, natu
ralmente Addormentali da secoli in morbidi 
rilievi in cui è ancora perfettamente riconosci
bile il contorno del cratere o trasformati in 

picchi sottili e affilati come guglie (e magari. 
proprio in cima, una chiesa, come accade in 
quella località incredibile che è Le Puy-en-Ve-
lay), Punto d'osservazione privilegiato per uno 
sguardo d'insieme al paesaggio surreale del-
l'Alvernla il Puy-de-Dome, il vulcano più alto 
(1500 m di sofferenza per i corridori del Giro 
di Francia) Dalla cima, vista su una catena 
infinita di mammelloni: d'estate sono verdi, 
morbidi d'erba (neppure un albero), d'inverno 
e Imo a primavera inoltrata sono coperti di 
neve li Parco dei vulcani, il più esteso e il più 
curioso parco naturale di Francia, è solcato da 
svariati percorsi di randonnée. a piedi o con glt 
sci di fondo, secondo la stagione. Ci sono 13 
sentieri di Grande Randonnée e numerosi iti
nerari regionali di Petite Randonnée, nei quat
tro dipartimenti deil'Allier, Cantal, Haute Loire 
e Puy de Dome. 

I percorsi attraversano pianori infiniti e pen
dii, costeggiano laghetti di cratere, e arrivano 
in minuscoli villaggi dove non mancano posti 
tappd e alberghetti (cucina casalinga, rustica e 
saporita, a base di cavolo alle prugne, trota al 
lardo, formaggi, salsicce, e dolci ai frutti di 
bosco) Raccomandile agli appassionali di 
fondo la randonnet del Massiccio di Sancy. a 
sud ovest di Clcrmont (da 2 a 8 giorni) e la 
randonnée del Massiccio Centrale. 10 traver

sate per un totale di 600 km di piste, in cui 
scegliere il proprio tour su misura. La docu
mentazione non manca: carte dell'lgn e guide 
specifiche consentono di muoversi con sicu
rezza, sono possibili anche tour con accompa
gnatori. un'associazione specializzata è la 
Chamma, rue Pierre le Venerable 5, B.P. 
430-63012 Clermont-Ferrand. Per informazio
ni. rivolgersi al Cornile Regional de Tourisme, 
43 av. Julien 63000 Clermont-Ferrand Cedex 
tei. 0033/73930403 oppure all'Ente nazionale 
francese per il turismo, via S. Andrea 5, Mila
no, tei 02/700268. 

Restiamo ancora in Francia per un altro paio 
di randonnée di fondo Un itinerano di grande 
interesse è la Grande Traversata dei Giura, ca
tena franco-svizzera posta nella fascia interna 
di un'altra regione poco conosciuta, la Franca 
Contea I Giura, 250 km dì rilievi calcarei mai 
troppo elevati (la cima più alta, la Crete de la 
Neige, supera appena i 1700 m), solcati da 
lunghe vaili longitudinali, costituiscono un per
corso ideale per il fondo. Una pista continua di 
150 km, battuta e segnalata, consente di attra
versare l'intera catena, lungo i tre dipartimenti 
dcll'Ain, Jura e Doubs, fino ai confini con la 
Savoia La Glj tocca 94 villaggi, dove è possibi
le trovare alloggio (dai posti tappa ai piccolo 
albergo) ed eventualmente interrompere l'iti
nerario, raccomandandosi con -bretelle» di pi

sta al fondovalle. Lungo la Grande Traversata 
corrono anche tratti di piste in quota, più impe
gnative, e per le quali è raccomandabile l'ac
compagnamento dì guide. Per tutte le informa
zioni, rivolgersi, oltre che ai già citato ufficio 
turistico francese di Milano, al Comitè regiona
le de tourìsme di Besancon (place de la lere 
Armée Francaìse. tei. 0033/81809255). 

Altre montagne dov'è piacevole un tour di 
(ondo sono i Vosgi, nella Francia nord-orienta
le, tra Reno e Mosella. la regione sì chiama 
Alsazia-Vosgi-Lorena, ed è una regione fatta di 
foreste, laghi, sorgenti termali (come Vìttel, 
Contrexvìlle. o Plombìéres) e cime dolci, che 
di rado superano i 1500 metn e hanno il nome 
morbido e rotondo di «balìons» Sono oltre 
una trentina ì centri attrezzati per il fondo, e 
più di 350 i km di piste battute, oltre a svariati 
itinerari che attraversano l'intero massiccio, e 
toccano villaggi dove è possibile scovare siste
mazioni piacevolmente rustiche, dalle case 
private agli albeghi-fattona, in cui gustare la 
specialità regionale, la «choucronte», innaffia
ta da vini d'Alsazia. 

Per tutte le Informazioni, l'Ente nazionale 
francese per U Turiamo di Milano oppure di
rettamente u Cernite departcmental <fa tovrt* 
sme di Eplnal, c/o Prefecture, 7, rue Gilbert, 
88008 Eplnal Cedex, tei. 0033/28834953. 
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